Cosa spetta per le missioni in Italia

RIMBORSI SPESE DI VIAGGIO
Mezzi di trasporto – Rimborso solo nel caso di trasferte in località distanti almeno 10 km. dalla sede di servizio. Vengono rimborsati senza l’integrazione dell’indennità supplementare (10% su biglietti per trasporti di linea terrestre e marittima e 5% su biglietti aerei). La norma riguarda tutti i dipendenti pubblici (docenti, ata, dirigenti, revisori dei conti, ispettori). 

In sintesi si avrà diritto esclusivamente al rimborso delle spese di viaggio sostenute a mezzo ferrovia, con i mezzi di trasporto marittimo, aereo ed extraurbano di linea, al rimborso dei pasti e al rimborso delle spese di albergo. Per quanto riguarda le spese sostenute per l’uso di mezzi di trasporto noleggiati o del mezzo proprio queste sono rimborsabili solo se preventivamente autorizzate dal Dirigente scolastico. Per l’uso del mezzo proprio compete un’ indennità chilometrica pari ad 1/5 del prezzo vigente della benzina, nonché l’eventuale spesa, debitamente documentata, per i pedaggi autostradali. Nel caso di uso autorizzato del mezzo aereo può essere rimborsata l’eventuale assicurazione sulla vita nei limiti stabiliti dalla normativa vigente. Non sono ammesse a rimborso le spese per trasporti urbani e taxi 

  
Il rimborso delle spese per il vitto 
Il diritto al pasto sorge nel momento in cui “scoccano le 8 ore di missione”. 
Per chiarire il funzionamento di quanto suddetto si tenga presente il seguente schema di riferimento: 

DURATA* 



( di 8 ore ( SI’ PASTO  
I pasti diventano due se la missione supera le 12 ore e si cumulano in tal modo: 
        se la missione incomincia prima dell’ora di pranzo (H 12,30) il cumulo per calcolare i due pasti sarà rappresentato dal pranzo più la cena del primo giorno; 
        se la missione comincia dopo l’ora di pranzo (H 12,30) il cumulo per calcolare i due pasti sarà rappresentato dalla cena del primo giorno più il pranzo del secondo. 
L’importo dei pasti è il seguente: 
       1 solo pasto ( € 
22,26 
       2 pasti          ( € 
44,26 (cumulativamente) 
Cumulativamente vuol dire che sommando i due pasti posso avere una ricevuta da 1 € ed una da 43,26 € (per esempio) 
Riguardo ai documenti contabili attestanti la spesa per il/i pasti, si tenga presente che sono ammessi a rimborso sia fatture che ricevute fiscali che scontrini purché formalmente in regola (denominazione o ragione sociale della ditta fornitrice del servizio)
        devono indicare le generalità del dipendente, che può essere anche scritto a penna da quest’ultimo; 
        non devono recare diciture del tipo “menù a prezzo convenuto” (poiché si potrebbe presumere che vi sia stato un accordo con l’esercente) mentre possono riferirsi a “menù a prezzo fisso” o “menù turistico”; 
        il coperto deve essere unico, non essendo possibile rimborsare ricevute cumulative da cui estrapolare la parte di competenza dell’interessato; 
        qualsiasi correzione apportata sulla ricevuta deve essere convalidata dal ristoratore; 
        gli scontrini devono recare la descrizione analitica dell’operazione effettuata (natura, qualità e quantità dei beni e dei servizi che formano oggetto dell’operazione). 
